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I S M i m i A DISSOLOZIONl 
, VI iliotipbn. 

OQ deputato chi votA il giorno 20 
par irOj»eriio'a'bl)9'S'l6'rSpYoft! di 
amioizioi oon aloUui miaietri, mi aasicu 
rav^.oggi ali9,l^|C.4;nera rimarrà ohiusa 
pUrs li 25 ganualo ; uou gii persile si 
pensi di aprire una nuova Sessione, ma 
psroJiè si ootniaorn a vedere a a toodare 
eoa mano la graodo diffl(iolt& di oaa< 
ore(arena pro^amma qualsiasi, o,4<li>aie 
presentarsi ai Parlamento, 

Bo'dapito.olie quel deputito oonosoe 
lutto il retrO|SoWii — andhe il più ri­
porto — a«lj» pfìItiJioaejdéllsi' orisi ; ma 

,egllèdi una dlfor^iuae «))«. î Sjìa a.tii-
luoqvs artiflolc. 

QuelloiShe' ho potuto sapere, è questo : 

''il?'i8'tó?J?^it'"jliWP(tfi l!M'ì§9ft"?. P"'" j 8 f̂'"" relativamente agli avvenimenti' 
alD̂ a a sfilcl^fai là. o(i|Jgi9jw,^i|!>jiil- dell'Estremò Oriente. 

ha tutto l'iutereasa di seguire la poli' | 
, tìoa della Onrinaniu ; e coiIBludorà OOD-
I s'giiaudo ritulia a' firsi rappresentare 

da una torte squ'idra nei mari dell'E 
I stremo Oriente. 
1 Ma tn'qféiti g orni si è afformato 
! ohe proposte all'Italia per un'azione oo-
I mane erano state fitte soltanto dnll'Ia-
j (i^hilterrs. 
i' SSobndo II Dajily Chfoniole, giornale 

assai bene informato, l'InglilUerra nel-
l'Bstramo Oriente, come' In'Afrioa, si 

! trova isolata, e avrebbe perciò .liSerto 
all'Italia di oooperare oon lei mandando 

\ÀìP ofai adjg;e4;fir.e,.s^,pgrto,ahinaas. 
La aotidf.nòn tu smentita i%ià\(^ÌJÙor-
nati inglesi, né dai giornali ufQalosiìta-
liani('Solo il Figaro si è fatto telogra-
fftre da Ko'ma che la notizia del IlQily 
Cronicle non ha fondamento'di v^r,ità. 

Da fonte semi offiaios!i, iiiBoé, sr as-
seiiiitie.'ali«!)vlj!6''stata una' oonfèrenza 
tra gli on. Di'HùdlAl/^'Visiiootl-V'eiAiata 

> Zaoardelli, e non vorrebbero, ohe ,mai 
giungesse l'ora di ''trovarsi riuoiti a di-
JìiàMrè,''^srohi prsre'doaiS',.!fl9s6D,sl s 
attriiflmmànsablli. ' ' " ' 
. I4tant0|.l'uomo «he,. in . qif̂ atp mo-

mantOi è preso di mira dai suoi ooile--
ghi, è l'oo. Lnszatti, oontro ilquale — 
come sapete ' » gli u{aaÌosi|'»' in l^peole 

Il Ooverao inglese avrebbe oomuoi-
«ato al Ooveroo italiano il-lproprio pro­
gramma d'azione, facendo delle :propi]ste 
af'Governo italiano. 

LA PARTENZA DI IHARTiMI 
Roma 28 — E' partito oggi per 

Napoli l'oo. Martini, nominato Commis-
surto oivile straordinario dell'Eritrea con 

qoai|i ohe riflevono ra î.r^zioné,'da'Ì Pra- gVado e poteri di governatore. 
aldaata, dal Consiglio •^ hanno iquo-
miaaiato i loro attaoohi. Sembra ct̂ e 
Il (hinistro del Tesolo sia i'| più vnjne-
rablls; e poiché l'on.'Di Hndinl è deaiE(o 

'. fiiMSPt»».la ttttisa.iti)!'iDaprat^,.qualìa 
cioè dulie orisi 'fiaraiali,'-si spiala il . -, j 
lavoro di .dcmoliziòna ohe si sta facendo j Vlseonti-Vetiosta 
a'd'anno del Lozzatti, ' ; 

' M,̂ ,̂tipii b'̂ .̂ta'i l'po..Ztom-;delli .v^da'! 
gi^i la, pp îziQga Kubarazzauto in.oui ai | 
éoaooiato, a agli amidi Che lo avvioinaqo 
aap.rilao il suo maloontttnto'per la strana ', 
óò'm'paciaia .nella quate'^s| .6 laa^jato i 
ĵiiifj|»g{'n '̂̂ fè.,.̂ rJqn'yî asget̂ ^o, parò bl)s ' 
.eglìi-ai fjaolva ad..88ciras;,sl'ahiiider&, ! 

'Coma :al tollto, nel sno Palazzo Firenze, 
•ttan'dendo'ohe. Io sfacelo' del Gabinetto 

i '- 1 • • • • . ! '•• 

SI .compia. 
,Va altro. miqMro ..ohe non cela ìi' 

anó.jma^nmore, è l'on.,Visconti-Venosta. 
Si pu6' dire che'egli 'sta facendo i pra-
pJiratiTi par ritorbarsaoa .à'Milàoo, tanto 
si tiefe «ioiiro., d^ll'imig^ueq^a'dij'uDa 
nj9ya qris'. $!' sopratii.tto )pipr.e.S8iQDj>to 
dalllatteggiamanto i^ suoi amipi mode­
rati che votarono «•('órdine diil- giorno 
Oùlòmbo; eoa g'à 'parótìè nbd'rtoóVios'ca 
phé .̂qóstp'ro av'eyano r^gioi)e 'di .pegare 

,Ì«̂ ,.(óV(> $.()i;9ia .'alla cgaJiwna.. Radini-
,2Sanaidetlll, ma perchè giudica insoste-
nibtla ia posizione proprl'a,,daI momento 
che una p.arW galla Qe's'tra, noi) ''h^ 
ji.rei))î ,o,.̂ .noji ,cre,<Ìe di pi;e^ta.rie.i|.suo 
appoggio, 

Ora-ohe sono .'passato lo feste, che 
'aervirono di pre.testo all'inazione, biao-
KBprà bê óe ^e i minls'trj sf'V.adanj'no 

•..jliflfie sjàbilisgijnp l'ordinp ^ei javóri'jijir,. 
IgotaptarJ: sar& allora che's^acoantiia-
ranno la incompatabilità di tendenze e 
di cai'atleri. 

/IDomaol si imbaroberà diratto ad A-
den, ove lo attenderà una nave dai guerra 
per. trasoortarlo Massa uà. 

a 'civna t acaomp^g^ato 
dal maggiore Fusco. ''' ' 

Stamane Martini ha conferito coi mi-
uiatri Rudlni, San Marzano, Brm e 

ViMi .Ciìsgl B la CoMni8»ioae dei oioQiie 
La Tribuna si occupa della Commis­

sione dei cinque, iucarioata dell'alare 
Criapl. SI compiace che la C')mmisBÌone 
abbia invitato Crispi a pressntara le sue 
giusti.fipszitiii ; e loda la. Commissiona 
ohe si dimostra desiderosa di affrettare 
ijayijri, oagipr«Ddendo e rispondendo' 
al sentimautb del 'paese. E come, per 

&Hia#ewii!lsJllfei6.Oneste 
Che cosa Uti l'Italia 7 

Soma 28 — Complicandosi la situa­
zione ii^térnazionalé,, a causa deila.qne-
stibos'̂  chineie. II' atinistro della marina, 
d'àceor'do còl ministro d'egli eatéri, ha 
diipòsto perchè dorante i mesi' di in­
ferni) rimafòga àijmata una gran parte 
della squadra di riserva. ' ' '' 

i< ti'oo, Maopla ha mandato una domanda 
di interrogazione sulla condotta ohe il 
Governo ' italiano terrà n611a questione 
chinesa. 

Vi" sono già altre interrogazioni sul 
medesimo argomeulo; 

Sqsl ianuuDzia che prenderà pure la 
paroltf, pubblicando un articolo sur una 
rivjata ioglaaa, anche Crispi.' Questi Òì-
mostrorii 1, pericoli ohe poaisono presen­
tarsi per la padé europea, Itel caso del­
l'entrata in azione deli'Ingirilterra, della 
Francia e del aiappane; dirà bhe l'Italia 

la.praM.d.yji. I<9j .I'|;biiùj-.l̂ p;f[ jrapor-
Vanti," ' p'a'ròiò vi àa'fiji'no pe'r'̂ dgJQrjto 
roiiie gittdioi inoarlcatj apecialmenle dello 

'i'f.SF';?'B'J»Slt ,'."P/>(HMO le /."Bjoni'di 
Crespi,,ci^^f «pera che anche per il fatto 

"trionferà 'la dìf'̂ sa esposta ..̂ iiij)̂ z'[ a 
gindiói non comandati e a coscienze non 
delegate. I Se la procedura — conclude 

! il 'giornale — fu un'odissea di ill^gailità, 
I non dubitiamo,ohe il giudizio dei fatti 
[gtroverìi. nella Oommiss.Ì9,ne una base di 
: eijuanimilà che afA'ii egualmente il 

mondo parlamentare fi il {̂ aese. 

Cii file è r i p a à i m esercito 
per un deputate ungherese 

Nel^a'seduta dell'altro ieri della Ca­
mera dngherese, lì deputato Labad'osz 
— membro del pa^ ît|i dell'indipendenza 
— diéoutendosi il'compromesso provvi­
sorio, ha pronunciato le seguenti pa­
róle fra gli applausi dell'Estrema Sinistra 
e 1 richiami del presidente: 

« t'esercito austriaco è l'unico in Eu­
ropa che non abbia ' ideali' oaziou^aii 
dovendo combattere, uuicaniente per con­
servare alla monarchia, li suo posto di 
grande potenza.... .Oià dà trent'anni 
l'Austria è, il nostro solo nemico, già 
da tren^'adoi ci succhia il saiì'gue, e 
sarebbe tempo di libériirceue ». 

R i t e ai Cojicê di &ooiffln 
, -L'istitstii.iiiMeiiii). 

La rifprmo proposte dalla sottocom-
missione per la modi&oazione di quella 
parte del Codice di commercio che si 
rifsrisoe all'istituto del fallimento, sono 
le seguenti : 

E' abolita la retrodatazione del falll-
.mento ed è stabilito invece un periodo 
legale idsso, anterióre alla dichiarazione 
del falliménto, net quale certi" atti si 
presuinqna fraadoi'inti, se il terzo''con­
traente ' coi fallito non prova dhe igno­
rava il dissesto dei medesimo. Quésto 
periodo sarà di regola un bienóio. Il 
progetto stabilisce ohe il curatore prov­
visorio del fallimento regolarmente deve 
essere un notaio. Questi, non ha il com 
pìto di procedere all' inventario dal patri­
monio né di assiouraroe la inalterabilità. 

Il curatore deS:iitivo, ohe "è il vero 
< amministratore del fallimento, sarà no­
minato' de'Bnitivamenta ;dai creditori, e 

scelto ancbn fra cssìaiurchò ojnoorrano 
lìalilassemblea deternsnato maggioranze, 
in 'caso (tivclfsa'la inonjina s^ét^'al 
Trilinnaló.' T 

Questo di reg.)!a iramini la persona 
designata dal cradiR>ri,' altrlmonti la 

. Balbo ha quindi iiii importanza molto 
r-àlallva. t"'"'' " ' " ' 

L'albo dei curatori è compilato dilla 
9a'B?':ft'.,'i' l'I?"?,"??™ ffl? l ' A i t e "'"'• 
tenere ohe il ounaerg ai persone tissato 
dal presidente del Tribunale. 

L-> Cimerà di oom'ineroiu può impo);re 
una cauzione anche'per la semplice i-
scriaiose. ^ 

La delegazione dèi creditirl viene 
facoltativa ma, se i ^ i n a t a il suo pa­
rere è inlispeosabil^per certi atti. 

Secondo II progetta il gicìice delegato 
acquista una impor.t(|iZtt «{randistima e 
diventi il detta! ew .machina di tutta 
U . . , ~.f. - .. -. , 

priicedure di fallimefito. 
Il giudice delegato' è anche giudice 

Istruttore" pei casi di bancarotta, Final­
mente, la procedura', è molto semplifi­
cata e nel lepdpo stesso ' provvista di 
maggiori garanzie, sia per la vendita 
mobiliare e inunobilare, sia per rogo-

mento. \ 
Una^modiQganiane fondimiìUtale oou-

itiSP.^,il,pr9gpt(q eid.!̂  questa che non 
si poirà oemmeoó chiamerà II concor­
dato preventivo se .non si offriranno 

,,serie garanzie reali e persbnili ,di poter 
pagare almeno il SO per cento dei.iire-
diti ohirografari. 

Il ,conc.o.rdato aoq, potrà essere do­
mandato, in nessun caso, da coloro che 
fossero già falliti un'altra volta. 

.... . _ _ j — j «• 

UNA SMENTITA 
Parigi 28 — SI ha da Londra ohe 

nelle sfere bene informata si smentisca 
la voce corsa ohe gU'Mnglesi abbiano 
Indirizzato un uWm.O^um al governo 
di G'irea e che stana sbarcati a' Oha-
mnlpo. Non si crede ohe gli avveni­
menti all'Estremo Oriente provóòhioo 
un conflitto armato. La flotta giappo­
nese non ha lasciato Nagasaki. 

Londra 38 ~ L'ammiragliato di­
chiara ignorare ohe navi inqglasi siensl 
recate a Ohemulpo. I giornafi pubbllca,ng 
dispacci da Shanghai, che annunciano 
che la Qotia inglese si è recata a l̂ ort 
Hamilio, ove anche la flotta giapponese 
ai concentrerebbe. 

Ha jlajio francercostfo ì'Itaiia 
La mèvenle des porcs — scrive il 

Sigle — condusse la Francia ad agga-
vare i suoi dazi fini maiali e sulle carni 
derivate. Per effetto delTa"" Tegge''appro­
vata lunedi dalla Cam,era fradcese dei 
deputati, i maiali, che pagavano 8 frao 
chi, ne pagheranno 12, la carne fresca 
che ne pagava 11 salirà a 18, e queste 
voci continuano ad essere compreso nella 
sola tariffa generale. Poi vengono lo 
strutto e 1 salami, che per l'ayvanire 
dgursraooo nella tariffa missioia a nella 
minima eòi dazi rispettivamente di'ft. 
40 e 25 (dnora Io strutto era a 15) e 
di fr. 100 e 50 (daora i salami' erano 

-& 25). 
La discussione, e Rao lo stesso Aneline, 

misera in evidenza che la concor'^eaza 
non ha avuto influenzi di sorta net 
provocare la mévente dei maiali di cui 
ni dice che la Francia abbia tanto sof­
ferto; fu anzi atat .̂lito che |a Franca 
va a diventare un paes.é esportatore di 
maiali. Ma con tutto ciò gli ammanti 
furono votati ad unanimità. 

GId che è particolarmente degno di 
nota — e di nota per noi spiacevole — 
gli è che l'aumento del dazio sui salapui 
fu votato precisamente io odio all'Itaìia, 
non certo a titolo di pro.va di quell'in-
lenle' cordiale che i francesi d'Italia 
fingono di voler dira matura e 11 lì per 
dare i suoi beneflci frutti I 

Invero, la Goutmissione dello Dogane — 
pili realista del Re — aveva portato il 
dazio sui salami da 25 franchi (dazio 
unico) a 70 in tariffi minima ed a 100 
in tatiffa massima. Meline, il grande 
Meline, Intervenne a dire che la Gom-
missione aveva esagerato (li) e sic­
come un quarta del salami esteri che 
entrano in Francia vengono dagli Stati 

' Uniti, che bisogna trattare coi dovpli 
i riguardi, «osi propose, e la Camera votò, 

che il dnzio mìnimo fosse ridotto a 
franchi 60. 

Oh altri tre quarti? Magli atiri tre 
quarti dei salami vengono quasi tutti 
d'Italia-; ' dunque.... dunque la conse-
guenzi ò faclla di tirarla : nei riguardi 
dell'Usila, anche le esafferaziool sono la 
cosa più equa del mondo, e quindi bhe 
resti il dazio di 100, 
< Dunque noi, ohe 'doort entrammo In 
Francia coi nostri salami a óondizlool 
pari cogli altri paesi, perchè {1 dâ zio 
era unico nelle doe - tariffe, ora arreoio 
invece a dover sott'Jstare ad un-'ddzto 
differenziale, e per dippiù doppii> del 
'minima; proporzione questa che non 
si riscontra la alcuna altra voce dulia 
tariffa .francese. 

IJn gjrrtf«so se'flittil^yid 

(fOto^ia S8 ~ Va cqmmls^jiio di 
polizia procedette ieri all'arresto .del 
sedicente medico Wolf di Aqplsgrana, 
coatro il quà.le era stato spiccato â .an-
dato di cattura. Il Wolf tu arrestato 
all'uf^gio postala mentre si faceva cpd-
segnare dttlle Ìet,i|ere al suo in'Iirizzi. 

Egli aveva' pubblicato un avviso nella 
quarte pagine di cect' giornali, co! quale 
offriva la propria 'assistenza alle s;gaoro 
In cast che dovevano star segreti. 

Per lo stesso motivo furono pure ar­
restati un oste e una ragazza di Ù.beratein 
e rinchiusi in quelle carceri. Si preve-
dpno altri arresti. Pare si .tratti di un 
affare molto intricato, nel quale sono 
compromesse persone altolocate. 

.Parecchie lettere sequestrate al,Wolf 
contengono un grave materiale d'ac­
cusa anatro psrso<ihle signora che dnora 

lu della, migliore ripnt îiioaEi, ' 

EMIGRA.NTI 
Dome è triste codesta parola io que­

sti ultimi giurai dell'annOf quando Suole-
la fgimiglia ricomporsi per le feste na­
talizie, e intorno al fo);olara domestico 
si ricordano con più insistenza gli as­
senti, e ib assenze paiono piii amare e 
i ricordi più vivi, e si evoca un passato 
ohe è di dolore, ma ohe è'più caro delle 
gioie che si speraiia e di quelle ohe 
abbiamo godute... 

Ai giorni nostri, scriveva testò il 
Loria, non vi hanno più esilii. E la sua 
asserzione è giusta se ai alludo ai cla­
morosi, ai tragici esilii politici. Ma ac­
canto a questo esilio ve ne ha un'altro, 
modesto, ignorato, segreto, eppur con 
meno squallido e triat,:). < É' l'esilio di 
colui che la dura battaglia della vita 
condanna a Usolare' la' casa e la città 
dove è nato, ed a portare'la propria 
tenda in altra città. A costui non più 
il sorriso della madre cara, dei parenti 

-e-degli-amioi con cui-è >cre.sciuto, non 
più quelle vie, pur cupe e disadorne 
talvolta, ma immensamente dilette al 
suo onore ; non più quei campestri oriz­
zonti — e sten pur plumbei e desolati — 
che per lunga consuetudine sono ormai 
avvìnti da un filo simpatico al sno pen­
siero e lo secondano amicamente e quasi 
ai fondon con' esse. Nì)n'P'ù. Li'casa 
che egli abiterà sarà una nuova casa 
priva di ricordi ed inanimata ; la città 
per la quale si dovrà ajfgirarsii e sin 
piir lùmióó'sa e superba non''avi*! '̂una 
'vòc'e 's'ec'rét'a pel siio aifòj;9y,DS 'i ,q,a,mpi 
floridi pei quali egli andrà Vagando mot-
ceranno con mistiuo r̂ tmo le su,e medi-

itazIoni.'Eii'ai: sentirà solo.,, e fra la tu-
aedte"i:^iida delle città più fastose lo 
pungerà il sospiro ed il rimpianto della 
piccola città dell^ v a .breve,(jel||a,mo-
dest/i .ĉ f̂ltJ,,*, che h''A, làspjajtà [jar„8biji-
pr,e ,ed ove'ha lasciata la propria anima, 
Di questo esilio, nessun poeta ha bar­
rate' le''trle'tezee, •U|ès?'àa'',f\c'rjttpr^ ha 

'e'ternàt'à la' m^làacò'nia,''mà essa'.'ylv;^ a 
yÌl)ra,..do,|m;QBa,' nei cuori di tutti .quelli 
— e sono 'miriadi — ohe questa esilio 
hanno sofferto». 

E vibra più forte nei nostri cuori 
d'italiaai''e'perch'ò'noi diamo un cosi 
largo contributo di-euiigranii-alle Ame­
riche e p̂ i<Chò 'giail^óeS'ì\ là la questi 
giorni dalle tristi notizie, iatoriî o a un 
movimento di reazione ohe Bp^9f̂ ',a .̂{i|ord, 
si va ,a,8gsiltq»8(lo Cfloicp '.cp'too che 
emigcano, 

•I' E'ìlmoio parte dall'elemento operaio. 
L'operaio'amé'teiln'd n'òtf'vade di' li'ùon 
occhio l'immigrazione: essa gli fa nua 

"Ò'0ù'ir(Jrre'nf8C'''f|fréTsita" e •IcT'̂ Wla ' conti­
nuamente a coqtatto, con el,em,ei)ti ete­
rogenei, II- Cominiiisarip del. lavoro a 

'1 
Rhodo laland, fa notare l'unanimità della 
classe operaia addetta alle costruzioni 
nelicombatters l'immigrazione) e il capo 
dell'uffloio del lavoro del Wiscoatin' ha 
posto la questione sa l'Imtaigfazioaa 
dannejjgi l'operaio: 483 perdona hanno 
risposto A, 291 no, 150 n'ón hanno 
risposto. 

-t'.'ÒiA à naturale. L'operalo straniero, 
adattandosi a un salario inferior», viva 

ttp abbassamento, seAoudo il Poifederly, 
tuél grado di .civiltà. Olii si resa in A.me-
rl(m volontariameata nnisce,'d'ocd{tiario, 
1 snoi sforzi^a-.qaelll degli altri lavora­
tori, ni,8i oppjjuo alle pretesa dall'ope­
raio americane), né resa pragladlcio al 
suo carattere. Ma ohi va, legato da un 
.contratto che lo asservisca ancor, prima 
di partire dai proprio gaese,, lavorerà 
per ua.saUrlo infiìrlare e il aalarioioado 
ai disotto del costOfdolls vita. Né meno 
dannosa e l'immigrazione dei poveri, a 
Qui i p^esL-d' origine pagano il viaggio, 
e quella dai detinqneoti che vanno a 
popolare le prigioni americane e ren­
dono sempre ipiù. grava, per l'operaio 
libero, la'queatlone dei-lavoro caroararia. 

Cosi non .la pensano, invece, ugli in-
traptenditori, . ai quali l'imuiigraziona 
procura la mano d'opera a buon mer­
cato ; i proprietari dì terra che sperano 
trovare acquirenti; gli. agricoltori ohe 
desiderano aumentare il consumò della 
loro derrate; le-^ontpsgnie di trasporti 
che si arricchiscono. 

Intanto lo Stato di New-Jotk,si preoc­
cupa della folla di delinquenti, di de­
generati e di inabili al lavoro che i'im-
migrazione reca, con s&. Una legge del 
1890 91 enumera le categoria colpite 
da eaolusipnei. idioti, pazzi, poveri che 
possono cadere a carico dalla pubblica 
benefloenza, persone con malattia aon-
tagioae o condannate per reati comaul 
0 che hanno avuto il passaggio pagato 
io seguito ad .un contratto di lanoro. 
Poi ,8i è andato più. innanzi, non si am­
mettono negli Stati Uniti, ohe le persone 
che sappiano leggera o.aar.iv^,eJÈ imolto 
rigore sì usa; nel IBSS-^surespinsero 
1188 Immigranti,'787 nall'Sd, 636 nel 
90, 1020 nai 91, 2801 nel 9Z e di que­
sti 2235 a Nuova Jorlt (832 per con-

iVieti caddero specialmente sopra gli 
Italiani ed 1 russi, 

E per. esser giusti blsogua riconoscere 
ehei interdicendo l'entrata ad alcune di 
quelle categorie di persone, gli' Stati 
Ùuiti.'fanno un atto di buona polizia. 
Non cosi forse proibendo l'immigrazione 
par contratto.'Però annallsrs i contratti 
iper mezzo dei quali- certi speauldtori 
abusano della altrui ignoranza,-è una 
misar,a che, non ha per causa una po­
litica egoistica e che si deve lodare. 

Comunque le rettriziuoi non iliipedi-
scoao l'aumento della immigrazione e 
n'aumento è dal 1890 continuo. E sano 
sempre 1 manovali,.ì contadini, le per­
sone senza, professione (le donne vi sono 
comprese) che furmàno in med'a i quat­
tro quinti degli immigranti e sono quésti 
che entrano nella • classi inferiori dei 
salariati e tendono ad abbassarne lo 
condiziooi. ' '' 

Oli abili operai invece sono ben visti,., 
e ben ricompensati sono gli scozzesi che 
forniscono il .'maggior numero di operai 
meglio rimunerati; circa 11-24 per cento; 
seguono gli inglesi, i francesi,- con una 
media dal 20 ,al 15 per cento : poi gli 
svizzeri a i tedeschi con una madia dal 
15 al 12 per:cento; inSne gli italiani 
(circa 9 per cento) e gli ' scandinavi ; 
ultimi i russi (8 per centii). 

Oli italiani e gii slavi non esercitano 
come gii irlandesi e 1 tedeschi una in­
fluenza politica. Abituati a viver con 
pooo, si accontentano' di poco e ptJco 
sono apprezzati perché molti sono anal­
fabeti. Sono 100 analfabeti dei quar 
tieri più miseri di New-York vi - sono 
30 italiani, 8 polacchi 0 russi, 8 ' ame­
ricani, eco. 

Ma, ripeto, senza diatingnare nazio­
nalità da nazionalità, il popolo non ama 
l'immigrante perché pesa sui salaci nel 
senso di farli diminuire."'-Serò non si 
potrebbe dire >8s negli Stati Uniti vi'sia 
stato realmente un ribasso nel salari, 
ise si considera non questa o quella pro­
fessione, questo 0 quell'anno, ma tutto 

il'insie;ne dal moto industriale, I salari 
tendono a livellarsi, dice il Lavasseur, 
in America e gli americani non debbono 
lagnarsene, [t'immigrato' cha.p.assa-bome 
una meteora,può .osseina poco accatto 
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laggiù. Ma quello che aerea una più 
larga libertà OiTile ed iaduatriule e par-
tempa al maott'olmeato di quell» latiiu-
z:oai è ciosideratu dalie periii.ue Illu­
minate e indipendeoti una vera prov-
videiiza. 

Come nei aaooli passati i'<mm'grazioDe 
europea ooslituì le COIODÌO del nuovo 
inondo, oos) nel seeolo presente, essa 
coatribuisoe, malgrado i timori di una 
siirerohia conoorreata, s creare la (or 
luna e la grandezza degli Stati Uniti. 

Dopo tatto, seoondo il oensimeoto del 
1890, Bolo un lesto della popolazione 
Hanca lisalta nata all'estero ; mi anche 
riir quelli clie si dicono amèrican na­
tive, ae si risale nella loro genealogia, 
HI trova presto uu antenato ohe era un 
nmigrante... t Se fo^ae diveraamente le 
l'clli Rossi farebbero angora passare i 
liTO cavalli BU delle tene lucuitel.., 

w.y. 

L'arnioniajelle animo 
Ooa delie più meravigliose acoperte 

dei nostri tempi sarebbe, ascondo i gior­
nali americani, quella dei prof, Keely, 
Poeti, r(.mau2i«rl, Slosoll, hanno molto 
parlata dì quella misteriosa forza di at­
trazione delie anime, ohe le avvince, 
mooosapevolmante, Tana all'altra. Mi 
Onora nesauno era stato capace di tro-
varo per questo impulso psich co una 
forma accessibile a' sensi. A ciò è giunto 
il professor K^ely, con la sua meravi­
gliosa scoperta. 

Ogni essere umano ha — «gli dica — 
dei tratti caratteristici distinti, a delle 
correnti di simpatia o di repulsione che 
possono ben»! venir influentato dall'edu-
o»z one, dalla fautaaia e dall'amore, ma 
che finiscono sempre con l'avere II di-
aiipra. Ogui uomo emana delle onde 
elettriche teru eiime olia pi'S^ono peto 
venir raccolta dn apparati molto aenaibili. 

Quaaca rudiatiuni aouo l'espressione 
dall'essere cha lo emana. 

Il professor Keely mette la persona 
ohe vuole esaminare in conglnozione col 
suo apparata elettrico, e uà esca- toatu 
uu suono, che à diverso per ugoi sin­
golo individuo. 

L'invenzione avrebbe anche il auo lato 
Slftotropico. 

Servirebbe, per eaempiu, ad impedire 
i matrimoni infelici. Oli sposi, prima di 
unirai per tutta la vita, dovrebbero as­
sicurarsi aa le loro natura stiano in 
armonia, vale a dire se ! loro toni mu-
sic&li formino un'accordo. Nel caso con­
trario, quand'anche esista l'amore, il ma­
trimonio sarà ìofelioe. 

Il Keely aaaloura di aver fatto la prova 
su 3000 parsone apoaate o innamorate 
e di non avara sbagliato nemmeno una 
volta. 

Uba cos'è la vecchiaia? Che cos'è la 
morte > Come va che tutti gli uomini 
non vivono egual numero d'anni? 

Abbiamo veduto, l'altro giorno, Hanri 
Muilhao li celebre autore drammatico, 
morire a seSsantasei anni, spossato, finito, 
mautra il priocipa diSiamark, coi auoi 
uttantatre anni, sarebbe capace di ri-
preadera la vita agliata di un tempo e 
la grave responsabilità del patere; e Giaci-
stuue, COI 8301 ottantotto, fa stupire il 
mi.ado con la lucidità del suo spirito: 
e uè abbiamo una prova nella sua vi­
gorosa protesta contro i massacri che 
insanguinarono l'America. 

D'altra parte, gli esempi, non rari, di 
centenari, sono 11 a dimostrare che I» 
vita umana, sa non fosse limitata da in­
numerevoli accidenti, potrebbe benissimo 
raggiungere la durata media di un se­
colo. VI è però, nella costituzione stassa 
dell'uomo, un ostacelo insormontabile al 
rinnovarsi perpetuo delle forze: e lo 
prova la rapida diminuzione nello svi­
luppo nel peso relativo del corpo dai 
primi anni in poi. 

Cosi il neonato pesa, in media da tre 
a tre ohiogrammi e meiszo; alla flns del 
primo anno ne pesa 9 ; vale a dire è 
iriplloato. Alla fine del secondo anno è 
giunto a 11 0 13; un aumento, dunque 
di 2 a 3 oh logramrai. Questo rallen 
tarsi delia proporzione annua dell'^cora-
scimento va sempre p ù aooeutuaudoai ; 
fino ai treut'anni, in cui l'anmenlo ili peso 
è ridotto a Zjro per man cenerai sta­
zionario. 

Dai quarani'anni in pai si pi-oduce un 
movimento Inverso, La statura e il pa^o 
vanno — sebbene in minori pruporzioui 
— diminuendo continuamente. 11 neonato 
ha una lungbazza media di 55 centime­
tri ; nel primo anno la sua statura au-
menta di 148 millimetri, nel secondo di 
93, poi sempre meno. Dii 30 ai 40 anni 
la lunghezza del corpo rimane staziona­
ria, poi scende; a si calcola ohe dai 40 
anni fino all'ultima veoohiaip, la statura 
diminuisca di sette centimetri, anche 
sa il portamento del corpo rimane per­
fettamente eretto. 

La legge che fa diminuire dopo la 
prima infanzia, la potenza di cresciuta. 

non è punto parallela, come si p trebba 
crédere al logorarsi dngli organi. Al 
cont'Hrio, questo logorio, <'imtou'sce cun 
l'età, ma, seppure nel a giuvou<ù è a-
norme, è compensato da u i ' nssimllla-
x'ono molto più v'gorosa a | iù rapida 
delle sostante aibnmioolde, ohe i<oao la 
materie più importanti dell'ofgsoitmo. 
PIÙ tardi, la combustione vivente è 
deboia ma l'assim liazione lo - ancori 
maggiormente; di modi che il b.leticio 
tra le spese a le entrate dell'eciojmia 
animale, si siMa cun un fallnuento fi- '< 
naie, oh 4 è la morl<i, E' un fatto però ' 
che la morto potrebbe eassr ruspiate di 
là dal limiti cha le hanno assegnato la j 
nostra imprudenza ii le condiZ'oni an- ' 
tigoniohe nelle quali viviamo continua- j 
mente. 1 

Molti esampi aon li it dimostrare cha 
la docomposizliine dol corpo, quando que­
sta è sano e b o a armato p»r la vita, 
diviene molto più lenta, e lascia 'trave- { 
dere l'fpooa io cui un rinvigorimento '•. 
generala deli» razza umana av.à tuta!- i 
mente modificato la media della morta- i 
lità. i 

Si crede generalraenta che la mas. i 
sima temperatura aia necessaria per vi- . 
vera a lungo, ma ae pura è vero che I 
l'alcoollsmo è in generale nocivo alla 
saiuta, non è man vero che la sobrietà 
non è oondizione indispeoaabilfl di lunga J 
vile. Qisti resempio di qa«l (itlaluola 
irlandaae, morto a 120 anni a ohe me- j 
rito l'epitorflo apgneiite: i 

< Sotto questo sasso glsce Brown, il ' 
quale riuscì a vivere 120 anni, in ma­
rito dalla birra forte. Bra sempre ub­
briaco, a io qgesto stato, tanta spaven­
tevole, che perfino la morte ne aveva i 
piurs. Un giorno, contro le sue conane- I 
tudinl non aveva bevuto; la morta ai 1 
fec«,coragg;io, l'iissall a trionfò di qua- I 
atn nbbrisoone senza pari ». j 

La temperanza nua sembr.1 adunque . 
kssolatamente indispensab.le pur diventar 
vecchi,Si potrebba naturalmente opporci 
che questi robusti centenpri avrebbero 
potuto arrivare all'età di Matusalemme, 
ove avessero scropolosameute osaervato 
tutti ì precetti Igien'ci; ma ad ogni 
modo la oondiziun» essouziala dalla lon­
gevità aembra risieda nella costituzione 
interna di ogni singolo iodividco, e, per 
coosegnenza, nelle disposizioni sanitarie. 
Ma ciò ohe, ha abbassato di tanto la 
durata media della vita nmaua, è la 
lotta idoes'aante che abbiamo a sostenere 
contro i microbi. 

I bacteri avvelenati ci assalgano da 
ogni parte; molte malattie, a indispo­
sizioni, ohe ordinariamente si attribul-
sooDO a un'infreddatura, al caldo, agli 
eccessi provengono semplicemente da 
un'invasione di microbi. Prova uè sia 
che, quando si emigra da un'aria ca­
rica di bacteri, come quella delle città 
0 dalle regioni fluviali, par aniare in 
un'aria san», come la troviamo sulla 
riva de' mar», o sulla alture, i turba­
menti patologici diventano mano fre­
quenti, a la mortalità diminaisso. 

Le professioni e i loro pericall spe­
ciali coatItniscoDO pure una aorgente d'in­
fezione permanente. I medici che hanno 
la media della vita p'ù brava degli altri 
uomini, lo devono certamente al con­
tatto perpetuo di peraone e di luoghi 
infetti. La vecchiaia e la morte dipen­
dano adunque in molti casi, in ultima 
analis', dai progressi dell'igiena. 

OOHDIZlOHII^iBBONilEiiTO: 
Udina ad'imiallio e nel Ragno L. f 6 
Stati dall'Unlohe Pusiala . . . » S S 

S'jisiastre e trimestre in pruporzioiie. 

Lettere e dispacci da Roma — Cor 
rispondere telegrafiche dalle princi 
pali città dell'estero — (Copiosa oronaci 
provinciale e òittadina - - Qaizettmn 
commeroiale ed agricolo — Notizie 
d'arte — Appendici — Varietà. . j 

Dono agli abbonati : 

Stampato appositamente, con le fiere 
e rneraati della Provincia. 

FaoUllazlssl speoUll ai Mvinloipt. 

Fra breve il giornale verrà stampai, 
con caratteri nuovi. 

Giistostfisiwo liquore tla tavola. 
Sltmotd l'ftppeuto, rncutta la attjeMotut, 

E antinerVGso potente. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronachi] ftiulane. 
Diesmbra (1664). Gontaae in Udine In Nobili 

e Popolari, a motivo doUa creaiione dei Gonai-
glien dol Popolo. 

Un paniiaro al giorno. 
E maglio audara a latto asca* sena cha al-

zara! ladebitati, (Franklin), 

X 
Cogaiiiom utili. , 
Por la booaa o i-denti. 
Si olierrt il disinfettare a foriiflecro la daa-

tatura facendo tre o quattro volte al giorno dei 
lavaggi alla booca eoa la ssgaooto mistura; 

Deeoiiona ili diioa grammi 400, alaool di co­
clearia gr. 20, acido borico gr. 10, miele roaalo 
gr. 40. 

Masoclara bana i vari icgrodieati, oaserTando 
che l'acido borico aia bau diaciolto, 

X 
La aflnge. Monoverbo. 

N H I ' S I 
Splagozione dal monovorbo preoadaute. 

OENBSI (gan e ai). 

X 
Far finirò. 
Fra amici. 
— Ohe flooiat& rloave la marohesft? 
— Prasaotamenta non Io ao, parche non ei 

vado più ; ma qaando oì andavo li garantisco cha 
non ticevava altro cha gcntitoaia I 

Penna e Forbice. 

I Se la farfara Insudicia il vestito 
' Colla China Migon sarai guarito. 

(Di qua e di li del Judri) 
A tutti I noatri scintili cor-

r l v p o q d e n t l raocomaudiumo tra cosi 
importantissime: la brevità in ta t to ciò 
cha oou è essenzialmente necessaria per 
l'intelliganza dei fatti ; la chiarezzi ape-
fi.alui^nte nelle indicazioni dei nomi « 
delle cifre ; gli originali scritti sopra 
una sola facciata del faglio. 

I drammi della gelosìa 
Mnnoato omicidio. 

Cividalt, X7 dicembre (rifard ) 
Li notte dal 24 al 25 corr. vitreo la 

mezzanotte, due promessi sposi dì Fra-
mariacco si recavano alla messa di Na. 
tale. 

Ad un certo punto della strada, uno 
sconosciuto sparò su loro ~ a 15 metri 
circa di distanza — un colpo d'arma 
da fuoco carica a minuto piombo. " 

Un pallino perforò il cuoio capelluto 
dalla ragazza, alla quale sambra fosse 
diretto II colpoi ed un altro pallino per­
forò il cappello dello sposo. I due inna­
morati seguitarono la loro strada a ai 
recarono in Chiesa. 

La mattina appresso intervenne l'an-
.torità, e potè stabilire trattarsi di man­
cato omicidio. 

Oravano sospetti sopra un individuo 
del luogo, terribilmente geloso dell'amore 
della fapciulia.' 

E l I sospetti si soro' quest'oggi ag­
gravati per la circostanza che, mentra 
il sospetto autore dell'attentato veniva 
interrogata dai rr. carabinieri, diedesi 
alia fuga. 

Insegnito, non vanne raggiunto, e si 
rese latitante. 

A Premariaocn il fatto ha prodotta 
scarsa impressione, poiché i colpi d'arma 
da fuoco, in quel bjnedeito paese, sono 
all'ordine del giorno.... o meglio della 
notte, non sempre oou l'iatenzlone di 
nuocere, ma di intimorire. W. 

A g g r e m l o u e . Scrivono da Pon-
tebba : 

«Il signor Francesco di Luigi Micussi 
macellaio, tornando venerdì sera da una 
gita a Degna, Ghiusafurte e Resiutta, 
quando fu sotto il « ponte di muro », 
venne aggredito da qnatti^o individui : 
UDO d'essi gli vibrò un colpo di c:)Ueila, 
cha fortunatameuto non la colpì che al 
braccia sinistro, tagliandogli la manica 
della giacca. 

Egli spinse il cavallo a tutta corsi 
ed arrivò a casa in uno ittato da far 
pietà. 

Fu data parte dall'accuduta al reali 
carabiniarl, che si portarono subito sul 
luogo, non trovapdo però né persone, 
uè traccia ». 

La Die ta G o r i z i a n a . Abb'a'au 
da Gorizia, 28 : 

« L i saasiaue dietale non si è potut'i 
inaugurare c<iusa il procedere dei de­
putati sloveni, che non intervennero alla 
seduta. Il capitano proviaciala conte 
Ooronini deplorò l'assenza dei deputati 
sloveni, la quale inceppa i lavori con 
danno evidente dalla provincia. Stamane 
i deputati sluvani camunicarono al ca­
pitano provinciale che rimarranno as­
seriti fino a tanto cha non avranno ot­
tenuta piana assicurazione che le laro 
pretese, avanzate l'anno scorso, saranno 
appagate ». 

U n c o c c h i e r e m a n e s c o . Ita­
lico Tomasatti cocchiere da Gorizia vanne 
denunciato dal suo famiglia Francesoo 
B'irghesa da Udine, perchè la sera dalla 
seconda festa di Natala, non avendo 
questi portato a casa soldi, lo bastonò 
e lo minacciò con una forca da Seno. 

T . C . C . I . Dall'elanco dalle cari­
che causolari dal Tacirìng club ciclistico 
itali'iu'i, par il aacondò' triennio (1898-
1900) ni viamu eh) »ia» cassali nel 
Frinii: a dvidale, O'O, land' Battista; 
OarmauB,. 6 .HI PielrOj^Carvignano, Fa-
màgalli Giuseppe j 0031*0 pj Oivarzera, 
Riitnauo Ag;Q3(inò; Oòi'ils a, Hoppaisber 
Ganziano; Litisans, Rissetti Ermanno; 
Monfalcon», Varnig Ernesto; Pordenone, 
P.ilicroti noh. Vincenzo e avv. Riccardo 
E'rn; Pontsbbi, Barbaro nob. Oiroj 
S n Vito ni Tagliamento, Hota avv. 
L'idovico ; San Daniele, Borlotti Farli-
nindo; T'iroento, Arm'illlai L'iigi fu 
Giacoma; Udine, Di Paa<i B. B. e De 
Agostini rag. Luigi. 

Incendio In Cblesa. N illa notti 
dai 27 curr. a Rauscado i rintucctii della 
campana a martello ohiainaruno gli a-
bitanti a presturai allo spegoinieDlo di 
un incaadi 1 sviluppatoai nella Ohieaa, a 
chu distrusse parecchi paramenti ed il 
nuovo catafalco. 

NJU SÌ conosce con sicucazzi la a:iui<a 
dell'incendia. 

Le cotfMegnenxe di unta 
« b o r u i a . Luigi V da Gnmacao (S. 
Pietro al N it s u'.n) veaue arrestalo In 
sera della sac inda ' festa di Natale a 
(iorizia, per eccessi In istato d'ubbria-
ohazsi. 

La condanna dell* autore 
di u n a t t e n t a t o . Scrivono da Go­
rizia : 

« Oggi presso questo Tribunale venne 
tenuta il dibattimento In confronto di 
Antonio Knez, il quale nal giurno 10 no­
vembre p. p. attentava alla vita dal 
nostro segretario cumuDale sig. Dante 
dutt. Vecchi. La circostanze dal fatto 
sono troppo recanti perchè giovi ripe­
terle. Il 'Tribunale non volle ammettere 

' che il Knez avesse agito in istato di 
i quusi demenzi e fisse poco meno ch.i 

irresponsabile. Accattava però in parta 
questa dednziona dal difaosuraavv. Ora-
ziadio Luziatto, e condannava il Knez 
a 14 masi di datauzioue », 

L'arroMto di un pregluJI-
c a t o . A Pordenone venne tratta in 
arresto il pregiudicato Golpi Umberto 
perchè fu travato lu possesso di n:ia 
catena d'argento a grassi anelli a di. un 
orologio nuovo a 15 rubini, con sopra-
cassa trasparente, portante il . tipibro 
dell'orologiaio Galliussi di Udina. &:ispet-
tasi ohe i due oggetti siano il compendio 
di un furto. 

ODIIfE 
(La Città QJl Comune); 
Udlae-Campofarmldo-t'VO?. 

L' ultimo numero della Illustrazione 
Italiana, cioè quello di domenica 26 
carrante cuntiena uno scritto ad alcuna 
vedute cha riguardano il Friuli. Nìllo 
scritto è riportata una parta di un ar­
tìcolo da noi" pubblicato come ricordo 
storica, nel 16 ottobre decorsa a. 247, 
nella ricorrenza centenaria della p 'ce 
detta di Gampuformido. 

Le veduta, riprojotte colia fotogriQa, 
sona: il piazzala di Gampoformido coma 
eia all'epoca della firma del trattato, 
tolta da un disogno fatto a penna in 
quell'epoca da Santo Zuccolu; la lapida 
fatta collocare sulla casa di Bertrando 
della Torre (ara G'orassiui) dal Pref-tto 
Somenzari nel 1807; la Villa M-inui a 
Passariano dimora di f^onaparte dal 27 
agosto al 21 ottobre 1797, ove ebbira 
luogo parecchia sedate del Congresso a 
dove anzi fu firmato il trattato;,il mo 
numento dalla Paca sulla nostra Wizi 
Gontarena ; ed iuflje la fotograui di 
un'opera d'arte scultoria, cioè un'aquila 
romana aqailejsse dei tempi d'Augu^tu 
ch'asistdva aell'ez museo Moachettini 
di Aqnileji, riprodotta da F . Belieina ed 
incisa da L. Zncculu per. iucarico dal-
l'accenuato Prefetto Somenzari, aquila 
che Bjnaparte feoa adottare di.poi oome 
emblema dello Stato, aggiangéndot'i le 
folgori. 

i: Lo pred iz ion i d i F a l b p e r 
Il 1 S 9 8 . 1 pronostici sono per la prima 
metà dell'anno, e dicono che i giorni 
critici di primo ordina aaranno: 22 gen-
naia, 20 febbraio, 8 marzi, 22 marzo, 
6 aprila, 6 maggio, 3 luglio, 2 agosto, 
31 agosto, 30 settembre, 15 ottobre. 

DI secondo ordina: 6 febbraio, 20 
aprile, 4 giugno, 17 agosto, 16 settem­
bre, 29 ottobre, 14 novembre, 

Di terzo ordina: 8 gannaio, 20 mag­
gio, 17 giuguo, 18 luglio, 28 novembre, 
28 dicembre. 
, Falb predice per la prima mata di 
gennaio molto freddo e tempo molto a-
sclutto. L'Europa centrale avrà pooha 
navi, ma moltiss ma ne cadrà in Italia. 
La prima parta di febbraio sarà fred­
dissima, ma la seconda compenserà della 
prima. Nevicherà molto in marzo. In a* 
prila frequenza di temporali. Maggia poi 
avrà tutti i oaprioo : caldo, freddo, piog­

gia a temporali. Jo confroijito 11 glvgno 
prometta di essere galantuomo. . 

I MU««ldl c o n t i n u i aH'fit Ope­
r a l a » . Fiualm<<n'a la C l'mm'asloae 
stata eletta dal Gunsiglio dalla Società 
operala gonerala fino dal mart» 1896, 
ha presentata I sual atadi sul sussidi 
contiaui al soci dalla Sioietà stessa. La 
proposta sono pareochie, a non .postiamo 
certamente entrare ora nei marito dalla 
stesse. 

D):nani a sera, alle ore 8 e meiz', 
il Oonsigllo è;conv>ciitq.per" saptirei U 
Uaétk 'd)>lla:'ralazlo'dli'i>ét itî d>ì»i'&-<14ll'i 
Gomm salone a vicepresidente della Sa-
óieià, log. SSéiìdresen, 

V i t a m i l i t a r e . L'nltim i B illatiioo 
del Miuiatero delia Guerra oaatiane la 
seguenti disposizioni ; 

Óalita, tenente oolonoailo aI'Sd, fin­
teria, è nominato comandante di d^pi-
sito, Ivi; i maggiori relatori dei regimi-
menti di fant 'ria, bersaglieri ed, alp|aì 
vennero tutti eaojera'i dalla car.ca.di 
relatori a desiinati ai' battaglioni ivi, 
ovvero a diSpoaizione; ZinZ>llo, capitane, 
6 tramutato dal Cimindo dal torte di 
Messina a quello di Oioppo; Barbatelli 
maggiore med'CJ ail'Oip>>dala di Padova 
è tramutato a quello di Udina; Levi, 
capitano medico al Diaticetta di ' Ulìna, 
è triisferlto allo Spedala militare d i U -
dina; Boscaasi, tenente contata la nel 
26. fanteria, è promosso capitano,- ivi. 

Circolo «peleulogico edi' I-
d r o l o g l e o . L'assemblea di qilssta 
Società è convocata per la aera dat.30 
oorrente alla ora 8 pom. nei locali dalla 
Società Alpina Friulana (Via Ijjtniale 
Manin, 22) par trattare sul segnante or­
dine del giorno: 

1. Comunicazioni della Direitioaé; 
2. Approvazione dei bilanco pravao-

tlya per l'anno ^898; . 
3. Eventuali prupaste dei soci; 
4. Elezióni parziali. , 
Coloro cha avassar'p l|iataazlàd»'di 

far parte del Ciro il >,'sino pregati di 
far pervenira sollecitamente la lOK) a-
desione al Consiglia direttivo ^presso la 
Società Alpina. Friulana. , ,, 

Tip i e agnve. Il pnrlato'ro 
a u t o m a t i c o . D'urdlmno è nn as­
siduo frequentatore di. ita piccalo OiSé, 
dove lo trovate a tutta la ora del giornu, 
essendo un disoccupato,' non però di 
quelli ohe sono molestati dalla'Questura, 
perchè, m fatto di molestia, Ini-ne 
dà, non ne riceve. . ' 

Nun istà quasi mii sadutt, aia pas­
seggia in lungo e in largo per l'unica 
stanza del locala, e parla parla 'parla, 
rapidamanta, a voce alta, ora <ìan' un 
avventore,: ora con nn altro, ora ' col 
caffettiere, ora,., con sa stasao; par ohe 
parli, non par dire qualche cosa, ma.,, 
per fare degli esercizi voci'i. 

E 1 discorai sono sempre gli stèssi : 
la sna famiglia, I casi suoi maravigliasi 
la alia persona, la sua salute, che: cosa 
ha mangiato, quanto ha bevuto,, dove 
e con chi ha passato la sera, coma ha 
dormito, eoo. 

La sua famigliai Tutti geni o eroi. 
Nessuno ha mai saputo, par esempio, 
né saprà mal, quello ohe c'è nella testa 
di ano padre. Sua nipote è la prima 
dalla aouole; è lai che. insegna alla,,m^-)-
stra, non la maestra a lei. Suo fratèllo 
pai è di una forza a' di un coraggio I.., 
una sera,... ab, è stata bella lo quella 
sera.... E qui giù senza pigliar 'fiato 
la storia di un'avventura, sul genere.di 
quella di Qiierin Maschiou. 

Qaauto'a lui, può dire'che gliene sono 
toccate di tutti i colori la vita sua.Sa'avesse 
da contarle tuttel Una volta è stato 11 
lì par annegare; un'altra volta dijvava 
andare a Uormons e-s'è 'adlarmantato 
in treno, a quando s'è svegliato, arf a 
Vienna; questa estate a Venezia all'Hotel 
Danieli (a qui calca aule parole Bótel 
Danieli) l'hanno prese peri UQ principe 
tedesco, a poco mancò cha gli mattesaaro 
la sentinalla aulla pjrta.... SicebbajStato 
un nell'imbrogliu !... 

Ad un certo punto s'interrompe: 
; ; -y. Caiueriéra, uu' óogqiici.'J.'iHa.'aa-
oora tutta la cena di lar aera sullo sto­
maco:... Auff!... E', imitile,.,è Inutile, 
oarta cose non la posso mangiare, uon 
le passo digerire; e se non. digerisco 
dormo mala figuratevi:, dal tonno, 
del caviale, delia ma8tarda,..>.'Poi siamo 
andati in birraria... poi.... ah, certi stra­
pazzi nun li posso fare piai...,Che cara 
che devo aver oggil... 

Il tempo passa; gli avventoVi vanni, 
vengono, si mutano, nel picìiala Gaifè; 
sola il parlatore automatico, resta e tiou 
muta : la macchinetta è montata, â  va 
va va.,,. 

Dal resto, egli è un baonissimo- dia­
vola, incapace di far mala.ad .una U i 
soa, campiacante, sorvigisvole. Sa potassa 
snlaiuante sospettare quale tortura 'in­
fligge colla sua eterna.parlautina a quelli 
chu l'asaoltano, sarebbe oipaoe di smat. 
tare 0. almeno di maderarai, a costo di 
sooppiara — il ohe Ima aarebbe ine-

ì vitabilel • . .", 
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L'ora delle udlcnie. Le ud.eoze 
oivill e penali presso la Pretura del primo 
Mandamento di Uiilne cominoleranoo da 
ora Innanzi allit ora 9 ant. 

E r n v i v a a n c o r a ter sera la 
disgreziata Santa Fnligiol, maritata ad 
Antonio Dal Poppo, ohe, some ieri ab 
biamo narrato, npplooatosele il faooo 
alla vesti, si Rettava in ornalo ; le ano 
ooud:z;oni fUtb erano sempre gravi. 

A «canHO d i e q u i v o c i . Al­
l'albo del Monte di Pietjl di Udine vanne 
esposta la duhberaziooe consigliere 10 
aorr. con la quale, a norma di legge, si 
fa noto al ptibbliou. essere oollocnt' a 
riposiirio:, 8,«]f;tiito a riforma dui u-gola-
ma'Dt̂ ,̂  ai,cubi' Impiegati. 

Ad ovitarn equivoci e maligne n''r' 
prelezioni,'i bene si sappia che tali im­
piegati' vennero oollooati a riposo . m 
leguUo itioroctotnanda; (rase ommessa 
nella deliberazione esposte', e di non lieve 

. importanza, .(soniprendendo ognuno di 
leggèri quanta differenza passi tra es 
Sfffmondali in pensione, e domandare 
la pensione. Verttas. 

' Va c a v a l l o I n U n g a . Il prete 
don O'useppe prof. Vogrig da Oagliano 
(C>vldali>), se ne veniva ieri nel pome-
rgtila à Udine col suo calesse tirato da 
nh cavallo. Quando fu in via Bersaglio, 

' pòco lungi dall'usina dei gAZ, fermo il 
cavallo e smontò d l̂ calesse onde re-
oariii in una casa vioin'i per certi snoi 
affari, affidando, intanto la oustod a del 
oavallo. ad un ragazzo. 

Sia olle il ragdzzo non avesia b?a 
ovstodito l'animale, sia «he fosso stato 
impiìte'tite a trattenerlo, sta li fatto ohe, 
epsaq̂ do passati alcuni signori in bioi-
'oleU~B,'ii Divallo s'impauri e si d!ede 
a oorsa; .precipitosa, per via Troppo, piaz­
zetta Forra, p'szzji Putriaroato e via 
Daniele, Manin. 

AU'tiitrata del portone di via lìltoin, 
Il calesse urtò violentemente in uno dei 

' pilastri, peroni si ruppe una stanga, si 
oontoise il predellino di sinistra e si 
guastarono la moll<» anteriori. 

Il cavallo, sempre più spaventato, con­
tinuava la sua orsa sfrenata e nessuno 
di quanti passavano per via osava af­
frontarlo. Alio sb loco di via della Pre­
fettura però, certo Alllana Giuseppe da 
Paslan, ^qliiavgnesco, ohe veniva dal. 
l'nfBbio dèlia' Esttlorln, visto 11 caso, 
si tolse rapidamento il mantello che 

, ĵ 'TMii aulla apalle,„e spiegandolo e scuo­
tendolo rlùsòl ad ottenere che la bestia 
rallentasao un po' la corsa. 

Quando poi fu di fronte al portone 
della trattoria all' «Àquila Nera», venne 

'..«OFaggiossments affrontata dalla guardia 
'daziaria Ulni Augusto, oh^ la mandò a 
[dadere sul maroiapiediavauti la vetrina 
della bottiglieria dijl'signor Italico Piva. 

. .Ji';aaval)i;i, una 'volta a terra,, non si 
-linosse più, e quindi venne rialzata e coa-
;dqtto nello stallò vicino. 
' 'La Vbttnra poi avendo battuto con 

, y|9Ìenza, «antro la tabella di lamiera 
esposta all'esterno della bottiglieria, 
venne danneggiata ancora, p̂ r modo 
òhe la si dovette con'egnare al fabbro 

.Eogeuio .'Passoni per le necessarie ripa-
' t'azioni. 

Don Giuseppe Vogrig, ch'era frattanto 
arrivato a piedi a tutto affannato, sui 

,..luogo, diremo così, del disastro, mostra-
'- • va'si assai d'Bpaoente dell'accaduto, ma 

oonteuto, d'altro canto, che non fossero 
Bccadnte disgrazie. D ohiarava poi che 
avrebbe risarcito interamente il danneg-
lutato Piva, 

.Caro Don' Oiuseppe, non è la prima 
volta r- e nemmeno la seconda — che 
quella matta bestia le fa slmili tiri; 
dunque smetta dal lasciarla aulle strade, 
pià..a men9 custodital 

" U n ' p o v e r o ' i i a s B O . ' Ieri venne 
'^condotto in questo manicomio certo 
'Dandolo Luigi Cu Brunone nativo da 

..-'Piombino Dase (Padova) proveniente dal-
'••' l'Austria, perchè manl'on. • 

«,. R e d d o r a t i o n e n i i Venne ieri 
'arrestato Zenarolla Antonio Santo di 
Giuseppe d'anni 20 da Uiine, dovendo 
scontare dna mesi è 23 giorni di reclu- j Urg't 
sione, cui fu condnnoatu per furto. 

,. T e a t r o m i n è r v a . Il primo ma 
rito di Franata è una. nuvità.... delle 

. solite. Oramai la ricetta di tutta le pò 
cìiades è noti anche ai bambini: la 
suocera, il genero, Voriìzontale, qualche 

.equivoco stantio e qaalche ."ourriliti, 
tjBcoo tutto l'intingolo. Osto il genere, 
Ja commedia del Valabrògua non è né 

/.'migliore né peggiore di tante altre, ma 
' b s il torto di venire dopo.tante altre! 
. „ Recitarono assai bene tutti gli artisti, 

'̂̂ d in'ispucie la'Romagnoli, la Sanipoli 
8̂ la Ueoilia Duse, il Treves e li POISEI. 

Ófll Treves piacque molto nel monologo 
' Io prendo'moglie. 
. . . — Questa sera / disonesti, la bella 

'^omm^dja del Bovetta, nella quale preo-
, der& parte la valente attrice Vittorina 

j-'-Duse, E si sta provando con alacriti l 
-'dt^ derelilti. tldTvuma. ohe ha tanto 
-'nom&iosijt) e che'ha suscitato tanto en­

tusiasmo nelle principali c itt ì d'Italia. 

Tribunale penale. 
Udiinta ZI dioembre. 

De Paoli Pir-lrn di Mortegliano iin 
putato di viol'i /. aarnale venne diohi-i -
rito nou luog'i » procelere psr recesso 
di qu' riìla. 

— Konoanii Anto-n 'li Ronohin era 
imputato di leaiunu ojlpusa, a veoue ili-
obiaratn non lur^go a procedere per 
inesisleoza di reato. Fu d'feso dall'avv. 
Garatti. 

— Vennero coufiirmate le sentenze 
di conrianna per Ingiurio a carico di 
Ch abai Lucia di Givid-ils e di Mncorati 
Birnurdo di Vanuo, per lesioni. 

— Vtnoo rifoncuta la sentenza a 
«anco (li S Olle G uditta di Oollnreiio di 
Suffembnrgo, la quale venne dichiarata 
assolili dall'imputazione di furto, par 
mancanza di discernimeuto. 

Udienza 28 dioembre. 
Bidinnst OJUUMO fu'G'.-:a''e d'anni 21 

da Curdunon.", imputalo di fuito m 
dunno di RafSn Desiderio, fu assolti) por 
non provata reiti . 

— Buratti Federico fu Giacomo oste 
.(ia Pfi'peiito, e Gattaria Ga'jomo di Va­
lentino, da Gormons (Austria), erano 
Imputati di lesioni peraonili i\ danno di 
M^rtinuzzi Pio, rd erano appellanti della 
sentenza W ottobre 1897 del Pretoro 
di Cividale che li condannava il primo 
a gioroi 20 ed il secondo a giorni 16 
di reclusione. Al primo la pena venne 
ridotta a giorni 10 ed al secondo con­
fermata la sentenza del Pretore. 

— Grader Luigi fu Mattia d'anni 25 
da Moutenars, imputato di oltraggi a 
pubblico ufficiale, fa aasnito por inesi­
stenza di reato. 

Bigl ie t t i diapenein v l « t t e . 
Mantioa conti; Niinló n. 1, Oli Torso 
ni'b. Enrico fu Alusaindio 2 . Dabalà 
oiinm. Mirco e ftmiglia 2, Pellariui 
Giovanni 1. 

Rlngnraalamento. L'av vnca to 
Daniela Vatri poi gè i più Beniili rin-
graziimenti a tatte quella persone geu. 
tili e pietose che vollero onorare e il loro 
personale intervento, o contribuire in 
altro modo a rendere più solenni, i fu­
nerali dell'amatissima sua moglie, o 
dimostrarono comur-que il loro interes­
samento nella luttuosa ciroostaLza. 

Prega di essere iscuseto sa nulla im­
mensità del suo dolore fosse caduto in 
qualche involontaria dimer.t'canza, resa 
più grave da'la forzila ommissioue di 
pubblicità per la ricorrenza delle due feste 
natalizie. 

B n a p o r i u n a . Il numero del Natale 
di questa Rivista, splendido veramente, 
si raccomanda non solo per un articolo 
di occasione relativo alla genesi del fe­
steggiamento delia Natività e al suo 
ingresso nel dominio dell'arte, ma anche 
per un ampio studio sairilluslra pittore 
francese Puvis do Gbavaunes. 

La illustrazioni del numero stessa sono, 
inoltre di straordinaria magnificenza. 

Ecco il sommario del numero: 
• L> naUvItò seU'srIt . E. J. V. D. (wn 8 

illuBtraiioni) — • Àrliatl eoDtsmporsQci: P. Pa­
via de Gliavuiiei • Barico ThoTsi (eoa 16 il-
loBlraBioni) — . Aroheologia erisliaua : il nuovo 
iBouico di Madiba • L. 0. (con K iliuslrMioDi) — 
• II taaira Udoiao; I draumi sooiali di Hanpl-. 
mano > Qioo RetMJoli [eoa 13 ilInsIraiìoDÌ) — 
• La vita nelle aciiao dal Orando Oooano . Uo-
rlonlo Bzio Lodovico (oca 18 illaatraxioQÌ) — 
* Garioailà atoriobc : aiaouiionì a Mantova noi 
1630. Riccardo Salvaterrtfooa 1 illastraziona) — 
In blblioloca. 

B u o n a uctanata. 
Oltarto Attlo alla loculo Oongrogaiiono di Ca­

rità in morte di 
Tarsia Valri^PadarHi: Bardusco Laiai lire 1, 

Goni Luigi di Codfoipo 1, Cintiani MV. Luigi 1, 
Horpurgo oomm. Elio 8, Toso Antonio 1, Forea-
sini dolt. Albariao 1, Fortoldi ing, Leonardo 1, 
Lombardia! Oiovanni 1, Da) Torio nob. Borico 1, 
.Uettao Bvv. oav. Antonio 1, D'Agostini dottor 
Clodovso I. 

MazxoUnì Giacomo t Coui Luigi di (ilodroipo 
lira 1, FabruBsi Luigi 1. 

Baiior Q. B, di Coneglianoi Fratelli Piacen-
lini di Varmo lire 2. 

Anna IntifMr-Fórini', Gropplaro oo. Giovanni 
Uro 1, Forator Amando 1, Bigatti Qiniappe 1, 
Mazzolia! Giorgio 1. 

— Per il Comitato Prot.dell' Infaniiain morta di 
Tenta Vatri-Paitmit Della Mora Ginieppt 

Osservazioni meteorologiche. 
St>-ziane di Udina — R. Istituto Teóoioo 
33 - U - 1897 ora 9 oro 16 oro 11 0» 9 
Bar. rid. a 10 
AHou. Ilii.lO 
livollo dal muo 1«6,8 ?e4.6 704.6 764.8 
Uinldo ralatiro 80 71 68 81 
State del aiolo cop. cop. cop. oop. 
Aoqua cad. mm. brina — — — 1 ( diroiioao 
Ì(Telooittkn. — —. M . — 1 ( diroiioao 
Ì(Telooittkn. — — ._ — Tern. «ontigr. —0.6 1.6 i.i 0.8 

2» -6.3 

-* Far la Sooietii Dante Atigiiiori in morto di 
Teresa Tatri-Paiemi: avr. cav. L. C. Sebiavi 

Uro 1. 
— Per l'Asiocioiicne • Scuola e Famiglia . in 

morto di 
Ida Sarei: Hicoiatti Auralio lira I. 
— Por riatitato Tomadini in morte di 
Ida Sarei: Uìgo Leonardo lira I. 
Tosolini Don Girolamo: Rigo Leonardo Uro I 
— Per la SooiaUi Uednfli a Vateranì in morte di 
CoUoreio-Mol) co. Ugo: Do Belgrado Orazio 

Uro 1. 
Oremtea 0, B..- Rixzani Giusapps Uro 1. 
Ida Sarei: Vieni Enrico lire 1. 

A l i ' O i K e l I e r i a D o r t a si & dato 
principio alla confezione dei panettoni 
uso Milano tanto favorevolmente cono­
sciuti. Articoli fantiaia in bomboneria 
torrone e frutta candite. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovansi io ven-

\ dita Anitre selvaiiohe (Maxxorini) al 
' prezza di lire aS.KO al paio. 

T .« . ,» . i . . . ( maaaima 8.3 
T™!»'»"™} minima-60 
Tomporatara minima all'apqrto 

M r iaima —1.3 
' » . ' ' .rio - 1 . 8 
2'«mtw friabile: 
Vanti deboli intorno levanta — Cielo vario 

qualche pioggia. 

m\l\k E DISPACCI 
I 

Una piattaforma psr lo elozioni. 
Roma S9 — Nelle .sfere pò- j 

litiche si assicura che, se la 
Camera rosplugesse il progetto i 
per lo sgravio, delle quote mi- J 
nime, il progetto stesso diver­
rebbe la piattaforma elettorale 
per le future olezioui politiche. 

A proposito di elezioni, ieri 
circolava la voce che, il Go­
verno, chiusa la sessione il 95 
gennaio, procederebbe subito 
a Ho scioglimento della Camera, 
per fare le elezioni in ooiarzo. 

Questa voce però manca, al -
meno per ora, ai qualsiasi fon­
damento. 

Il matrimonio del conto dì Torino ? 
Roma 29 '— Nelle sfere del 

Quirinale si parla con una 
certa insistenza del prossimo 
matrimonio del conte di Torino 
con una principessa tedesca. 

Nell'Estrsmo Orienta. 
Roma 29 — Da fonte auto­

revole si assicura che, se tutte 
le grandi Potenze crederanno 
opportuno di occupare qualche 
punto delle coste chinesi, l'I­
talia farà altrettanto. 

Può darsi perciò che, oltre 
alle due navi., che vanno in 
China, altre se ne mandino più 
tardi. 

Il progetto inglese per una 
conferenza europea per la que­
stione chinese, e non è stato ac­
cettato che dall'Italia e dal­
l'Austria. 

Le altre Potenze non hanno 
ancora risposto; ma si crede 
che Germania e Russia lo re­
spìngeranno. 

8olleìUflQ dalla Borsa 
DDINB 29 dioambre 18&7. 

ift«ndltn I 
Itftl. 6 */o «snUntl 

* duo iQMOdic. 
Ditta 4 '/i «X coupou • 
Obbllsaslaui AIB* Scel«. & o/g 
fenoviQ mtrìdlctiuli ex • • • • 

« B '^IQ Italiftita 4x «oop. 
PondUrift Banss d'XtaliR 4 «/a 

- 4 V, 
• h Vf Banso di Nipoh 

Ĵ arroTia Uàine-Pontobbu . . . 
Fonda Caxss Rlsp. Milano 5 */, 
Prastite ProriacU^ di Udina . . 

8au«a à'imiis, ax conpoos . . . 
« di Udine 
» Popakn Friulan» . . . . 
4 OQojfMtM^a, Udìneia . , 

Coton!/)«ÌD Udiusaa at Gonp. . 
> Vflnflt». . * 

Hoaiatà Trarnvia dì Udine . . . 
s Forr. Meridion. av eonp. 

r M«dit«r^aT<oap, 
CikflUiliiK « V t t l i » £ * 

l'Hnciu . ahiqna 
GanauniR » 
l.a»drfl t* 
AceirÌA Himaonola . . . • 
Ooron* » 
l̂ &!>oiieoni « 

Gltlm&xiì Pttrigi sa «ospona | 90.16 

dìo. 28 die. 20 
loo.so lOOlO 
100,80 100.16 
108 . - 107.90 
09.'/, 09.V. 

szóas 8 2 6 , -

su-'/, S 1 2 . -
4OT.- 467.— 
60B - 607.— 
440.— 440.— 
4 8 0 . - 480 — 
615 - 613.— 
loa. - ira . -

833 - 897.— 
laB. - 126.— 
130.- 180,— 
34.60 84 60 

1850 — 1360,— 
«64 — 2 6 4 . -

6 6 - 6 6 . -
7 ! 0 . - 727 — 
686 — 696 — 

10482 104.83 
iao.9C 129.75 
20.44 2645 

SI 0,50 220 — 
I0S.76 110 — 
30.93 20 94 

«Un rimadlo sovranor usa 
vera loonatdata a beuofinlo del 
m»ltlÌBoffaTontl|>. 
,iS:I>ott.li9aaibini - Soma. 

A. sarianzia il'orliilaialKà 
ca l ce t e fao «Inille 

e pnlmn. 

l,,% P A L A I A 
or lc inn le d e l l a aoK>(onte di '-

L . O S E R J À N O S 
Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per lo 
quali ne è indicato l'uso dacqua 
purgativa. 

Prof SagUons.Boma-
EffloMlaBÌma, narganta ia-

oìlo, btandot prsierito poich^ 
meno dlB(n»toKO al palato. 
F-r Maasalengo, Voxona ; 

Una volta preasritUnonvi 
ai pad più rinunclaro ogul 
qualvolta occor» aiam an 
pnrgantQ BÌcnro « acavro d* 
ìnoonvanlantl. 

Prof. Lombrcso» Torino 
Blandameata o aou»aleun 

isconTonientd purgatiTai n-
tila aneha nello a£MKio&l del 
fegato e degrintoatÌDi, 
Frof. BaooelU, Soma 
Prosa volontiori, prodofio 

Teffaito dealdarato ««SBA di-
Bfnrbi Q 8on» laBolaro BOB' 
agguanta atìtlohesza. 

Copia di molte aUre approva$ioHÌ a riehietta ^nth'a. 
Si veude in tutte le farmaoio a negozi 

d'acqae n)ÌDeruli. 

PBEBIIATÒ 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'OBO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

$ ^ &BANDE DIPLOMA B'ONORE E CROCE 
^^^ airEsposizIone Internazionale di Marsiglia I8S7. 

SOCIETÀ É i REALE 
dì aBslottiaziono mutua a quota fissa 

conl,r«» i danni d'Incendio 
Sede Sodila in Tarino, Via Orfana, N. 6 

La S <cieli assicura le propri-ità mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda faailitaziooi ai Corpi Ammi-
Distrati. 

Per la sua natura di aesooiaziona 
mutua eaaa ai mantiene eatraDea alla 
speculazione. 

t benefici sono riservati agli asaicu-
rnti corno rlspiirml. 

La quota unuua di assicnraziooe e.i-
aendo Usaii, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assioarati, e questa 
diive pagarsi entro gennaio. 

Il risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e utlocentomila lire. 

Il Fondu di Riservri, per gacantia di 
sopravvenlenzi; passive oltre le ordinarie 
entrate, supera setto milioni e seicen­
tomila lire. 

Bisaltato ttserclJio 1836 (6r emizio) 
L'utile dell'aiiiata 1893 ammonta a 

L. 1,010,134 IS dèlie quali sono destinale 
ai Sooi a titolo di risparmio, m ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, li 38S,324 SO ed il 
rimanente ò devoluto al f'oodo di Kiserva 
in L. 664,809 5 6 ^ 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 L 3,844.67S,S09.~ 

Quote ad esigere per 
Il 1897 . . . » 4,U0,a28.35 

Proventi dei fondi im-
, piegati . . . . » 610,000.— 

Fondo di Kiserva pai 
1897 . . , „ . - » 7,624,92236 
A tutto il 1896 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi L. 10,971,647.44. 
p, Xi'Amministrazione 

tlSTOÌtlO SOÀLÀ 
Udine, Piaaia dal DaDmo, 1. 

Panettoni. 
Il sottoscrìtto dopo quattro anni ohe 

serve la clientela udinese dei rinomati 
P a n e t t o n i u s o M i l a n o , avendo 
ora assunto la bottega di pistnria io via 
Cavour n. 5 per propria conto, an. 
che quest' anno ha messo in vendita i 
rinomati P a n e t t o n i » non temendo 
concorrenza né per la qualità uè perii 
prezzo. Si assumono commissioni e spe­
dizioni. 

Ottavio Lenisa e GotMp. 

M à L A T T I E ~ M L T m ì 
UIPISTTl DELLA VISTA 

Il dottor Qambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezìonameato 
all'esliero, stabilitosi in Udine, di visita 
g 2 > a t u i t o a l s o l i p o v e r i nella 
l'armacia Q. Glrolami (Meroatoveochio) 
t>3l giorni d' Lunedi, Mercoledì a Ve­
nerdì al<e ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
ì t orni in via Meroatoveochio N. i 
eccettrata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalla 9 
alle 10 1|2. 

96.-

II camb'o dei onrtiflcati di pagamento 
di dazii doi;nnali è fissato per oggi 
a 1 0 4 . 8 5 . 

L a B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e sondi argenta a Fraziono sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOSIO ^WffiTiI (errai* roii>tiiKliiIe 

almanacco profumato a cent. 50, 
Trovasi all'Uflìclo annunci del Friuli, 

ACQUA DI PETANZ 
elle dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a a a i u t a r o » . SIBOI 
USDÀ^LIE S'OEO — DUE CIFLOUI 

, D'ONOBB - UB3À(}LIÀ D'ÀltaSNIO 
i a Napoli al IV Congresso Internazionale 
I di Chimica e F.irrascin nel 1894 — 

SUEOEHIO OSBIIJIOASIITALIÀm in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A> V* 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Vili alta, 
casa marchesa Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A la E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Tonno, surrogato di sicuro effetto, 
IlTa02C?ÀaÀBIL3 e SALUTARE ni non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

EXGELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
In CERA d i M A S S A U A 

Da canteilms • 1/S ti rniiUMt ill'inu 

Luce imiiilìlli e Muli 

S 7 0 ore di luce 
iioiiligoiiign 130 tiililt 

Il elitaito tassEtu li L 4 

3 0 0 ore dì luoe 
totiliwigiii I li tulM 

Il intani Cini li L ? 

MU.U aiULtmu 

Spaliiiimi fronctifl s cloini-
liilio In tulio il KogQoprarW 
invio di cartolina vpKUa t i 
PnvUoKUto SUblliouiala 

'hkài 4 héé 
. di VEROHA. 4 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLK SaUOLB DI VIENNA 

yiiiteccoiisgltittoreSieR 
Udlwe • Vi« dal Monte, 12 - V d i n e 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per Jl FrinU si ricevono eseliisìvaraente presscf l'Amminìstrairioncì del Giornale in Udine 

f « B » «OJJ Ofl«W08 oSSmff 

McaflBJe-ligftfte 
È un preparativo speciale 

indicato per-ridonare ai ca, 
pelli bJM<!lii ed uidebolitì, 
qolorcj, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza. Questa iin^ 
paMggiabile'composIziune pei 

^ cupelji non'è niia tintura, ma 
,̂ pn acqua di 'soave profumo 
I, «ha DOQ macchia nò la blan-
-ohei'la, né'la polle e che si 
'adopera eòlia; massima faci-
liià e SpaditeÌEza. Bssa agisce 
sul bbtbo d6i capelli e della 

barba fornendoue il nntrlmoV'o ne'oe'sBliio e cioè rido-

forfora. — Una sola boUtgUa basii per oonseguirne 
un eIfetlo sorprendente. ' 'sj'-;-;-; . ., 

Aggiungerò però cent. S O per la spedhione per pacco postai». 
Si «psjgooBo 2 boti, per L. 8 0 3 boti, per U 1 1 franchejJlpqrto, 

iO'Sfteodloit 
Prip-raii- duitifr ii'ii Hi , 

jtKGKL.0 lIlGOIVBB.C:!. 
MlUfro • V.̂  Torinq, la - lilLjQtO ' 

^^^b t ^ H i H O n O N T - H i a O N B .prepa-,. 
rato ooiBB^E'ixlr, ooiim Pasta i mine Polvere è ccori 
l̂ osto di 8fl»tanit<) le più ' pure, bon sp'ooìali metodi, senza 
rbstrizione.ìh ayesa. fall pr,«parazioaì di suprama doli-
carèna, pO(Stai)|o dunque raccomandare ootae le migliori 
e preferìbili'-p '̂i la' liobaerviiziOBe Wdeotì li dè'llà bo_C|Oa,̂ , 

Il ' H.^» Ì I B O U O N T - M i e o W'I pulisce '' 
i denti seuiaa alterarne lo smalto, previene il tartaro e 
le eari«,_Juarls|e radioalijente le afiei combatte gli ef­
fetti prodotti al cachessie ohe ai radicano nelle cavità 
della bocca; tdjlie gli udori sgradevoli causati dagli ali-
mep.ti, ,|iai, deal guasti e dall'uso del fumare, 

jjqindi, pef avene v<imtliìb(impM,dtsì»fetlare l(i}\ 
bpooa, per togVere il lartafo, .c^^r.estaraeit.ev^^e la 
carie, aonservm-e l'alilo puro e per dare alla' bóooà un 
soavepro/umo}adoperate>lliOSwtntin»KÌe-!ina»!Sfi 
"•"~ ' "^WI»"- h. 1 la Polvere ~"h. O.-TR la PMÌ». 

Alle BpedIaioDi por posta raoopffl̂ ndatB par ogni arliooto aggi' 
» « <g)>4-#6' —Per ou amomnlaro di l i » I O /ronco di porto 

HiideHi arllcoli Si tMrtddMO J>r»Mo' tutu i m^ndnlf'il-PfOfVneri^' térmacìiti e Droghieri. A Udine prèmo F. Mioisln'i 
Depoiilo generalo A . A X l g o n e e O . , Vi» Torino, 18, A l l l a n o . 

aggiou-
irto. 

V 
0 « 0 « 0 « 0 « o a o » 0 » 0 « 0 * Q « Q Ì o » 0 » Ò « 0 9 0 t » 0 « e l » 0 « 0 > 

" I I M I H ^ — M u l i n i l i Pilli • — • l i . 1 . , ; '—-• ' • ' •''•• itiijiaiiCiiiiiiiiiiiiamiiiaiiF 1—^-imfj , , . - a » « . * § - # • 

delizi'>8o prodotto rerriiglnoso che la vuleauicù te r ra della ,*̂ !oilii« e 

'suS'iMlillà^iirtéIilllittl!Ì[éU<a, Vfèiie consigliatale nresoPitto dai pìùi« 
IIill|PirJ7IIiilFrdcrTO «ICOSTI-TIIBSITIE contettendOA 
«iWltktte ofgjàtìletf nUtui'aAib Rilevanti qunntitlt di, Verro e fosforo. 

• iLuooa;iSt"lMgÌiP 1897. 

^T„'?»'*^ '!fi°?'̂ SP*̂ J'̂  ^^^^° dichiarare che nel i^errenoSlo.B'.A^AB* nop 
'uts'-fiWrtl'̂ efe da;lodarmi nejle pr^rizioni fatte-in fspedie'nei'Bambini, .e avuto" 

Dotti Ciiovi^iinf ne, Havasquès 
' ' ' S «''8*rettore, d,̂ l,lp matefflilà dj, Li)p(ja." 

\9'l 
per priipi'nei iniei, fy .tpHi oltfe di essere mol o gradito come bibita, è.di sioam eMoaciac 

sia nei casi di anemia-o per disturbi digestivi o'nelle convallesùeftze.'fcoal pure ri-
.scoa.traà .un vero vantaggio e gradimento l'uso del «perreiiofilp in donne puerpere. 
E evidente l'efiEetto di aumentare blandamente, la diqresi. " " 
: " W"°r1f ? à f i l ? ^ - ' ' ••*"• ««stavo W, .€,aiitoq, 

•RM. \ l % JX^Umao Chirurgo.Oateirioo, già Medico Ostetrico alla KI Op,fìfa di Miternità io Torino. 

L'ilnstre dott prof. oomm. L a u r a ' S e c o n d o , Medico primario deH'Ojpodale Infantile Regina Mar-
ghenila,. Mambra della R. Università e della R. Accademia di Medicina di-fdriDÓl eoo.;'édc:, sirivei'' ' ' 

li Fp r r enós lo PAVAII» rappresenta un prezioso s|i|SSj||ip medi(jiime'Qit<|so,/ 

ìnééioMmehti.costituzionali, ed in tutti quelli conseguenti 
rlènti malattie.''^" ' 

Torino, S5 Giugno 1897. 

a gravi, lunghe ed esau-

IS. Laura. 
Deposito geDerale per Udine e Proviooia presso la Farmaci^ 
l'rovasi la Odine nelle FarmaNji ' "• ^-i-•' 

Provincia presso tutte lo priaci 
.gratis, contri semplice biglietto"da Visita 

Pl'ezEO pel pabblico: Bottiglia piocàl'à-lire 4«CtO — Bottiglia grande (triplo dglla bottiglia piccole) 

I e Provincia presso la FartpaclaCHlacpnàoLCoineaeattl, Via 
irmaNjie'PABHISi b0ffifti3; i^ffiKffift 1 E tfi-(fDl6*b"'|fe M. 
cipal.i'Fahmaoìe', 'oM'a'ìtutte 19 principali ff«rnj|i|ijiejd',jj^|i». Qpi 

aMazz ci, U d i n e . 
MANGANOTTl. In 

Oj>,psooli ed istrnz'oni 

l a p i ù for te àoqviEi m i n e r a l e arsenloo-fernugiftOWl,. ' 
raccomandata dalle piiiiiarieAutodtJmcd.iche contro . ^ ,, „ 

,liiei|iiii, (limosi, niftlallic 'dèi Kmì, della Pelle, ii|nlifliw,jliilarja,,ccfc. 
IJIV cura ilolln Milita vie i fatta rtio'.ro proBorizi.no modlcuiutto llanno ,, 
1. ,M.iiia si vonilo in ttìUo lo prlmiiiit) uirrnHcio o II1H'"?I à iMqua iiiinoriilo ih bottlgliu Ijlf. 

'..Il oiiohiittii «inlln 0 tiuooUiv »1 collo ooU.v "«W» ' ' r a i • 'Vl ' tS ' l f cS " l ' l ' ; " ; i S i S H j W , S ' " ' M " " ' ' 
i.>ioiK»|.>l (ialls conlmirallotll e dniranu i uria, l,M Oi ItMmp/.ipeA-ìtl nUfUiml'tm m. 

Le miglieri .tinture del mondf 
rleanaii«ln<e da altre tveutif 
Knal osnus l« plitefileiiel-!^ 

l« settaonC ' -

Sigenwatose uaiTgrsiilé . 
Kitloratoredei Capetti ìfraleUt'llilitì 
' •'̂ ' Firente ••"•••' • 

Questo preparato feii«)|esjeltp usa 
tintura, ridoi»» ai capolli Wajck' 'jl 
loro primitivo co(i)r nero,!;Ca(>tagnq, a 
biondo: impedjsce la caduto, rmfOT»S 
,la morbid̂ B» e la.ffSschéMà, detìà 

preferito' dà tuli! PMehè di sebpliciasima 
'^Allabottigìia I - .» ." ' ' ; ' 

A«?'4||IJA q^LpSSTE AFBICAHA • • • 
La più rinomata Ipii^ra istanianefl in una'sola bottiglia-

Tinge perfettamente nero capelli e barba sema laverai uè prima né dopOi )'9»-, 
raiiona. Ognuno paò tingerai da sa impi?g?q4vvi pieno di cmque B|!nuli., itìfgfVr 
cazione è duratura quindici giorni. ' •• i -jj ' « ' i -

Uno bottiglia in eieoonie ojtuccto ha la durata di 9 meli e « imdt a i . f̂  

W I W t f À f0T«eKAIPie4'IS,TArWAi«Éft' 

perazione, conservandone ia loro.lucidezza naturale. 
ylHo'/teftM/.-'il.'» '* ' 

€i:i&a>.^i:' AMcniCAiMO . 
Tilt- iB In còamétleo. — Unica tiritur» solid»*? fw!»» <" cosmetico, 

preferì. quante si trovano in Commaraioii- il Geram.cmencanù.,i compMt9i4j 
midolla d„bno che dà forza al bulbo dei'capelli e no «vita la casula,, Tiijg^ i% 
biondo castagno e nero perfetto. *"' , , ! , • ' 

Ogni Cet<fie in elegante astuccio si «em ,̂ o l.;, *.6<». 

Deposito in Udine presso l'IJ^oio anpanai' Jel gic;nal,e « l̂<,̂ ,pW_%l|Iî ,f̂ |Y,Ì̂  
Prefettura. N. ,6, ' 

1 V/KI^ ll>l\ Bl l l - id 

O H A R I O FKBn#«'>AHlU 

'^p^n&^^i^h^^^^m^^TiKTT 

FarUtì!^ Arrt»< 
»/L ncaiB A v a x » 
M. tJia S.5S 
0. i.a 8.S0 
M,« 6.05 aM D. a j 6 14.» 
0 . 13.S0 18.30 
0. 17.80 «2.S7 
D. 20.18 »S.J-

»A VmiKU 
D. 445 
0. B.I2 
0 . lOJSO 

iD. 14.10 
M.M17.26 
m 18Ì0' 

e. mso 

Arrivi 
A n n a 

7,40 
' i d — 

16.t4 
18.56 
31.,40 
28U0 

3J04 
(*) Queito tr«&o il («ma a Pordenone. 

*À n n a A r o m m u 
.»i i MOV r, .3a.«»*i 

u-D.-J .7JS5 1 9SS . 
S, 10,3^ 18144' . 

. Di )I7.06- l i i s a s 
0.i.l«iS&> ita,SO 

'U.- 14'.«B XSX ' 
0." « .W, -"IMO' 

*» . B.89 
e,'-ìi4M> 

>0, .18.S6. 
•D.'iiiS^i 

»,*i4N| | |^< 
SÌ43 

U1.III0MU0 
0. 6.10 8.86 
O. .,8i66 lifiea 

: D. U m 17019. 

"Mi lille 
HO, fi.80 
• i1l l i tu j i i 

J . 9 , -
'HiOB 

I mìa 
•1I9A0 
.«8105 

'•l'kMuA 

laao 

sn 
0. • 7.481 
M. 1S.0S 

'S&.47.%.4f* 
C(il'13.!i6. 

'6.07 
9.&0 

k <nmuai 
10.16 

• 1 
0 . 
M lO'ili 'S 

U. 11.20 11.48 M 12.15, )S.46 
0. 

u 
8 . 

16,44 
iO.ÌÙ 

0. 
0. fv- (117.07 

0 5 ^ 0 rrnsA XBAicflA 4,YM!ÌBB 
UDIKE-SAM DAHIBIJB 

!ia.5 
Paru>ui$ Àfji'ìi 

•AfUOiCisiiilitìtknWnn ttiiiettcìBafi 
0. BJ6» . 1 1 . éOM 

m:\4iit-; 113.-
Olili 50 

M m i n A s. (Aiosu 
R. A. 8.15 10.,-

*K.'À. ll .ao 13t--
<B. A. 14JÌ0 18.85 
B. A, R 8 0 18.05 

Pmm*,' 4rrift 
" ' 7 ^ T A . * " 1 ^ 

'ìiiio'l;'T,*ia'.«5 
11.65 -It.A.'l&80 
17.*>ii8...T.'l#4g 

a»» 
• mm u R N t: A f ' ' i i S i ì s j ; 

Preparata coi sedimenti alcalini dell'acqua di Nocera Umbra i' >ilixni%l^|i^ non è che la trasformazione 
di un prodotto già noto e largamente in uso nell' Italia Centralo fin dàisoooli scorsi sotto il nome di T e r r a 
d i IVoecra. — ColìtlSIiàìmiti un nuovo elemento igidnfoo entra à far par(o di-i numerosi preparati per 

la toeletta, ed affinchè lutto le preziose qualità degli accennati sedimenti ohe qe costitaiscono la ibase siano opportunemente uti­
lizzata veane adattata a tre diversi usi : ; «•. -.^,.. • 
D^nt l f t r le lo polvere o crema (if« elegantissima scatola !'»i!(a,jio»ie argento antico di stile Pompadour], toglie il tartaro dai 

dei.ti rendendoli puliti e levigijti senta' pilnto intoc.è'â p_ iH 'toulto ; li proserva dalla parie, rihfresea la bocca e purifica l'alito. 
VenJesi anche in paahelH di 5'J graiAniAfer chf'.tìMidèr^ di rinnovare il oontenató„3ella Scitela. 

P a l v e r e p e r b a g n i e p e r ««Untile^—'iiós^véhisiile-'pi'ò'fumala — {in elegante icofola di legno bianco) produce, disciolta 
nell'acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne ripristina il ^ 
colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo cosi lo scambio moteride,.' 

C i p r i a — inodora ed antije^tti^a ,— (!n,ifcatoĴ o di latta ji, colori) W'̂ s'compjijire 
in breve tem^o la macchie fosso dolla'pellp e si raffloomanda specl8lp.ent6>l>PTd 
la cura deli' intertrigine, quelle scrcpulature dell^-.'p^lìè 'tanto frequenti ',nei I 
bambini. ' ' l .. 

StabilJmcnto -k^ 'MSLERI & O, ^Milano 
Vattdtìii prM» jjrincipali Hègo:^ di profumerie ifimoiatUà i^imicnè per la toeletta. 

goooooooooooooo?^ 
9 Lavori ^no^-ailoi e i>]^bblie^zlo|}l d'og|il 
3 geuere si ei^suiscono nella tipografia del 
O <l^i|ornàle a prexxi di tutta convenienza. 

.ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio ino 
big'io, — Vendesi presso l'Ammi-

Siine, 1897 —Tip. M»r*) Bi'rdiiSÌM 

CON ..MEDAGLIA D'ORO "" Z 
:fn{»l!i)B]p .distlwBofft d^ lìcppl, Sorci, Valpe soflza alcun pjTOoJa „Vi3 

pjf„4li,iift̂ 8tóii4oiB89lÌS îi M "'"' o<mfflnà<"'f,i ft<i,',^,iP"l^'r°''*'° ""^ ? ' ' ' ' 
ripplMS pB(„SMÌMJl(UWWP»Ils. ' v̂  ' ,, ' . 

'"'•"' '•"' '""*•'•'" lii 'l3HHAWA.aionjE 
' ' • , . Bologna, 30 gpun,ajo,jl§QO., 

' •' , DitlhÌMÌ#rtP ;ip(ljPÌill<Si:ft' <ìll9 il signor A. Coasaean ' ha fatto '̂ ne'' no-
» stri'Stliflmenfi'^mamnom grani; pilatura"riio,' è fabiji-ioa-Parfte'fh ^iìe-'' , 
l . ; '?>»d"|,s«Sìm<«i-*«y?°p"H«?'dsto, •i'«ai»-*hi|PK..i.-e-.i'tì̂  «i 
ji âito no è sta|(-j00iijp1etf5, op.po^tp piena'soddisfazionel . tiM . ' i 
V ' '̂ - '- In-fede' '' . .f ' . ' i l 
^•- FRATELLI.jRî GlSJClW,. 

PaccheJto grande L. l.ftO -• Piccoló'-L! «.5»; 
Trovasi vendìbile in UDINE, presso l'ufflcìd'annunzi'del giornale « I l i 

^ .mnimmiìm'''"'""-t • " ' "'-̂  
-^-^_g.__ -vr-.-rrs—rru-Tir-^iTrr—^i't-.'.vivi 'i'-»i .•.u-'..w.r"-
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